
 
La leggenda di Jack O’ Lantern 

 
In Irlanda e in molti altri paesi è tradizione, la notte di Ognissanti, 
svuotare delle zucche, dare loro forma di volti spettrali e usarle come 
lanterne per rischiarare la notte. 
 

Molto tempo fa viveva, in Irlanda, un maniscalco furbo, avaro e ubriacone.  
Una notte – e per l’appunto la notte di Ognissanti- si recò al pub per 
prendersi una bella sbronza. Lì ad aspettarlo, però, c’era il Diavolo in 
persona, che gli disse di essere venuto a prenderlo per portarselo 
all’inferno. Jack lo invitò a fermarsi a bere con lui il suo ultimo 
boccale di birra prima di seguirlo all’inferno. Il Diavolo acconsentì e si 
accomodò al tavolo con Jack.  
Giunto il momento di pagare Jack disse di non avere abbastanza soldi con 
sé e suggerì al Diavolo di trasformarsi in una moneta per accontentare 
l’oste; una volta pagato, il Diavolo avrebbe potuto ritornare se stesso. 
Il Diavolo accettò, ma non appena si fu trasformato Jack lo afferrò e lo 
mise nella sua borsa, proprio nella tasca dov’egli teneva sempre una 
croce. A contatto con quel simbolo divino il Diavolo perse i suoi poteri. 
Allora Jack gli disse che lo avrebbe liberato solo se non lo avesse MAI 
portato all’inferno. Non avendo altra scelta il Diavolo accettò l’accordo. 
Passarono alcuni anni e Jack, come accade a tutti gli esseri umani, morì. 
Essendo un gran peccatore non venne ammesso in Paradiso. Si recò allora 
all’inferno: davanti alla porta trovò il Diavolo in persona e Jack gli 
chiese di lasciarlo entrare. Il Diavolo gli rammentò il loro accordo di 
alcuni anni prima e lo scacciò. Jack chiese pietà e almeno un po’ di fuoco 
per illuminare le tenebre dell’eternità. Allora il Diavolo gli lanciò una 
brace; Jack la raccolse e la mise all’interno di una zucca cava, così da 
poterla usare come lanterna per rischiarare il suo eterno vagare nel mondo 
come anima dannata.  
Ancora oggi, la notte d’Ognissanti, se ti rechi in Irlanda lo vedi vagare 
per i campi, facendosi luce con la sua zucca.  
 

:Completa in maniera molto sintetica la tabella che analizza la struttura 
della leggenda. 
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:Sul tuo quaderno riscrivi la leggenda inserendo il discorso diretto al 
posto del discorso indiretto evidenziato in rosso. 


